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Considerato che l’insegnamento della storia non deve essere inteso come trasmissione di contenuti, 

bensì come strumento per far “imparare” agli studenti un metodo per giungere alla consapevolezza 

del modo in cui si origina e si sviluppa una specifica forma di sapere, viene posto come obiettivo 

generale quello di far comprendere come le conoscenze storiche siano il risultato di elaborazioni 

scaturite dall’analisi e dal confronto di fonti di varia natura, che gli storici selezionano, ordinano ed 

interpretano a posteriori, secondo modelli estrinseci e riferimenti ideologici.  

Si considera pertanto della massima importanza che gli studenti sviluppino competenze utili a : 

(Indicazioni nazionali DM 211 del 7/10/2010) 

- Collocare gli eventi nella dimensione temporale e spaziale 

- Orientarsi sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici, giuridici, ai 

tipi di società, alla produzione artistica e culturale 

- Rielaborare ed esporre i temi trattati avvalendosi del lessico disciplinare e cogliendo le 

relazioni, gli elementi di affinità-continuità-discontinuità fra civiltà diverse 

- Leggere documenti storici e valutare diversi tipi di fonti 

- Confrontare tesi storiografiche differenti, “al fine di comprendere i modi attraverso cui gli 

studiosi costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e 

il contrapporsi di interpretazioni diverse” 

- Acquisire un “metodo di studio conforme all’oggetto indagato”, che metta in grado lo 

studente di “sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di natura storica, cogliendo i 

nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del lessico 

disciplinare”.  

 

CONTENUTI: 

ripresa di alcuni argomenti di classe IV: 

- Gli stati che si consolidano e che nascono dopo il’48; le condizioni politiche ed economiche 

dell’Italia dopo il ’48 sino alla crisi di fine secolo (definizioni destra e sinistra storica) 

- L’età dell’industrializzazione: dalla prima alla seconda rivoluzione industriale, le 

trasformazioni sociali e le nuove ideologie politiche.  

- Imperialismo e colonizzazione. 

- La Belle èpoque: l’esordio della società di massa, l’organizzazione scientifica del lavoro 

- L’Europa tra democrazia e nazionalismi e la crisi dei grandi imperi 

- L’Italia giolittiana: sviluppo e arretratezza 

- La grande guerra: da guerra di movimento a guerra di posizione; la svolta del 1917 e i 

trattati di pace. 

- L’Europa dopo la guerra e il biennio rosso; il regime fascista di Mussolini; la crisi del ’29 in 

America e crollo della repubblica di Weimar; la nascita della dittatura di Hitler. 

- La rivoluzione russa del 1917 e il passaggio dalla dittatura del proletariato al regime 

staliniano. 

- Dalla guerra civile spagnola alla seconda guerra mondiale: le prime operazioni belliche, la 

svolta nel conflitto, il 1943 in Italia. 

- L’Europa e il mondo dopo i trattati di pace: USA – URSS e la loro contrapposizione.  



CONTENUTI DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE – (previste 10 ore in compresenza 

con l’insegnante di Diritto) 

I temi e i contenuti definiti di “cittadinanza e costituzione” verranno svolti in collegamento con la 

trattazione di alcuni aspetti del programma di storia e soprattutto di filosofia.  

Nello specifico con la docente di Diritto: 

• le nozioni di legge, giustizia, partecipazione politica, democrazia, 

• il sistema liberal-democratico, gli organismi sovranazionali e la loro funzione  

• la genesi dei principi politici che stanno alla base della Costituzione repubblicana e più in 

generale dei regimi politici liberal-democratici. 

 
IN COLLEGAMENTO con nodi tematici 

All’interno di ogni modulo vi sono argomenti che possono essere inseriti ai nodi tematici proposti dal 

Consiglio 

. 

STRUMENTI DI LAVORO 

 Valerio Castronovo : MilleDuemila – un mondo al plurale  La Nuova Italia, vol. 2-3 

A seconda delle esigenze che verranno via via formandosi durante il corso delle lezioni, saranno 

utilizzati documenti o testimonianze particolarmente significativi, letture storiografiche, schede di 

approfondimento, con l'intento di arricchire e problematizzare la trattazione. Gli studenti sono tenuti 

a considerare gli appunti presi in classe non come alternativi al manuale, ma come necessaria 

attività di studio. Si ricorda che saper autonomamente rintracciare i contenuti delle lezioni sul 

manuale è un’autonoma abilità (“Saper individuare, scegliere e utilizzare varie fonti e modalità di 

informazione e formazione in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio 

metodo di studio”) che gli studenti sono tenuti ad acquisire, anche alla luce delle competenze 

europee (“imparare a imparare”) così come declinate dal Dipartimento di storia/filosofia nel 

documento sulle competenze. 

 
STRUMENTI DI VERIFICA E METODI DI VALUTAZIONE 

Nella scelta dei criteri di valutazione e nella strutturazione delle verifiche si tiene conto delle 

indicazioni provenienti dai vari Consigli di classe, fermo restando un’impostazione di carattere 

generale, che considera la valutazione, nei suoi aspetti formativi e sommativi. 

 Sulla base della scelta operata nei diversi ambiti disciplinari e delle mete trasversali collegialmente 

definite, si sono individuati i seguenti criteri di valutazione. 

Criteri generali: 

– interesse, impegno, continuità di lavoro; 

– progressi ottenuti rispetto ai singoli livelli di partenza e rispetto al gruppo-classe; 

– rapporto tra abilità progressivamente acquisite e obiettivi prefissati. 

Criteri disciplinari: 

– livello di comprensione dei singoli concetti e grado di conoscenza degli argomenti trattati; 

– proprietà di linguaggio e acquisizione del lessico storico; 

– capacità di comporre gli argomenti appresi in un discorso continuo e coerente, orale e/o scritto, e, 

quindi, capacità di costruire sintesi espositive organiche e compiute. 

Durante tutto l’anno l’insegnante avrà cura di verificare costantemente l’esposizione orale, e in 

particolare “ a sorvegliare la precisione nel collocare gli eventi secondo le corrette coordinate 

spazio-temporali, la coerenza del discorso e la padronanza terminologica. 

Si prevedono due verifiche (una orale e una scritta) nel trimestre e tre (una orale e due scritte) nel 

pentamestre.  

 

Si allega griglia di correzione utilizzata per le prove scritte 

 



INDICATORI LIVELLI VALUTAZIONE MAX 

Pertinenza e 

conoscenza/comprensione dei 

contenuti 

Non conosce i contenuti 
Conoscenza parziale dei 
contenuti  
Sufficiente 
Adeguata 

Completa 

 
0,5 
1 
2 
3 
4 

 

 

 

 

4 

Capacità’ di organizzazione  

rielaborazione e sintesi 

 

Minima 

Scarsa 

Sufficiente 

Adeguata 

Sintetica ed efficace 

 

 

1 

1.5 

2 

2.5 

3 

 

 

 

3 

Proprietà di linguaggio e   

correttezza formale 

 

Gravemente scorretta 

Parzialmente scorretta 

Sufficiente 

Adeguata 

Corretta 

 

 

1 

1.5 

2 

2.5 

3 

 

 

 

3 

 
  

VOTO 

 

10 

 

 

Ferrara, 21 Ottobre 201                                                         IL DOCENTE 

                                                                                                Lorella Furini 

 

 


